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A Belfast l'annuncio, unionisti in rivolta 

Londra e Dublino 
timbrano la pace 
Stamattina i governi di Irlanda e Gran Bretagna presen
teranno a Belfast un primo documento sull'Ulster. I due 
premier Major e Bruton, secondo prime indiscrezioni, si 
accingono a rinunciare ad ogni pretesa politica sulle sei 
contee nord irlandesi. Il piano e fortemente osteggiato 
dagli unionisti protestanti. Il documento è frutto di un 
anno di lavoro e intensi scambi tra le cancellerie di Lon
dra e Dublino. In Ulster la tregua regge da sei mesi, 

llprliMmlnMKEdMiinlMMff Lioneicironneau/Ap H ntMstm degli Intani Chartastaqtia Boris Horval/Ap 

Balladur perde il primo posto 
Lo scandalo allontana l'Eliseo, cresce Jospin 
• PARIGI. •Un semplice priore», 
uno "Sbaglio di ordine amministra
tivo-. Ettolitri d'acqua Ieri da palaz
zo Matignon, sede del governo, nel 
vano tentativo di spegnere l'incen
dio. Il primo dei pompieri e sialo 
naiuralmarrte Edouard Balladur. Di 
buon mattino, dai microfoni radio-
Ionici di FVnttce Inter, il primo mini-
slro tia spiegalo che nell'affaire 
tiri le inleiccttazknii telefoniche 
non t'ora nlcuna responsabilità 
politica, ma solo la negligenza di 
un funzionario. E quo! funzionario 
(peraltro di altissimo livello: Jac
ques Franquci. punito della polizia 
giudiziaria) aveva presentato le 
sue dimissioni, All'errale si era ri
medialo e II colpevole si era auto-
sanzionata perche dunque, si è 
chiesto Balladur, continuare a par
lale di Watergale? Il secondo del 
pompieri polla il nome di Charles 
rasqua. ministro degli Interni e su
pcriore ditello (oltre che vecchio 
amiro) di Jacques Franquet. Ieri 
Pasqua non si è dimesso, com'era 
sembrato possibile lunedi sera. Ed 
6 improliabile che a questo punto 
lo lai-eia. Balladur gli ha ribaditola 
sua fiducia ("è un eccellente mini
stro») ed egli slesso è sembralo de
terminalo a portare a lermirte il suo 
mandato ministeriale Uno alle de
glutii presidenziali. È evidente inve
ce t he Pasqua deve dire addio al-
l'iimlHziorte di succedere a Balla
dur a palazzo Matignon. Il primo 
ministro ieri è stato chiaro: Pasqua 

Balladur minimizza, ma il suo piedestallo presidenziale 
barcolla. L'affaire delle intercettazioni telefoniche è 
uno scandalo di Slato sul quale non è stata fatta ancora 
piena luce. E net contempo i sondaggi danno ormai 
Lionel Jospin in lesta il) primo turno il 23 aprile prossi
mo. Quanto a Cliirac, corre ormai appaiato a Balladur. 
Ambedue, comunque, batterebbero Jospin al secondo 
turno. La fibrillazione del mondo politico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• U N N I MARMILI 
è appunto un «eccellente ministro 
degli Interni-, nulla di più. Tra i due 
si è incrinalo quel rapporto di pie
na fiducia reciproca che costituiva 
il cemento della campagna presi
denziale di Balladur. 

•L'incìdente è chiuso-, ha detto 
ieri Nicolas Sarkozy. portavoce del 
governo. Affermazione azzardata: 
nessuno, tantomeno Balladur. ha 
spiegato infatti in cosa sia consisti
to «l'errore» della polizia giudizia
ria. Ricapitoliamo C'è un giudice. 
Eric Halphen. che da mesi indaga 
sui [ondi neri al partito neogollista 
(Rpr) nella regione delle Hauts-
de^Seine, della quale proprio Pa
squa è il presidente. C'è un uomo 
di Pasqua. DidierSchuller. nel miri
no del giudice. Schuller sostiene 
che ii suocero <tel giudice, il dottor 
Marechal, lo ricalta chiedendogli 
un milione di franchi, in cambio 
sarebbe intervenuto sul genero per 

dissuaderlo dal continuale le inda
gini. Schuller avverte la polizia giu
diziaria, la quale organizza le inter
cettazioni telefoniche, e combina 
un appuntamento. Ci va con una 
valigia piena di fianchi e la mette 
in mano al dottor Marechal. Stam
pa e tv sono immediatamente in
formati e il dottor Marechal si ritro
va indagato per estensione. È evi
dente, pensa Schuller, che il giudi
ce Halphen - Il quale dichiara: "Il 
mondo mi è crollato in lesta- - non 
è pio competente per l'indagine in 
corso. Calcolo sbagliato Quella 
vecchia volpe di Francois Mitter
rand. avulo seniore óeW'alluire. 
convoca subilo il consiglio supe
riore della magistratura, di cui è 
presidente, affinchè decida sulla 
compatibilità del giudice Halphen 
con i'indagine. E il consiglio, in as
senza di verdetti definitivi, decide 
che il giudice Halphen puù prose
guire il suo lavoro. Prima sberla per 

Schuller e il suo palión Pasqua. La 
seconda sarà ancora più brucian
te: la corte d'Appello dì Parigi si 
pronuncia per l'assoluta innocen
za del dottor Marechal, per la ilte-
i?.iki.'i di-Ile inteiccii:i/ic>m u-ltiuni
che e definisce l'affaire una -provo-
eaitonei. A questo punto tutto è 
pronto per l'esplosione dello scan
dalo. 

La procedura 
Alla line della settimana scorsa 

da palazzo Matignon si ammetteva 
finalmente di aver concesso l'auto
rizzazione per le intercettazioni. 
Balladur si eia trincerato dietro la 
regolarità della procedura. Ma non 
ha ietto all'obiezione che tali inter
cettazioni si fanno solo in casi di 
terrorismo, spionaggio e criminali
tà organizzata. Per questo lunedi il 
primo ministro ha corretto il tiro, 
soslenendo di esser stato male in
formalo dai servizi del ministero 
degli interni. In tempi normali sa
rebbe saltato il ministro. In tempi 
elettorali è saltalo il capo della po
lizia giudiziaria. Ma non si sa anco
ra, né si sapra, in quali termini fos
se stato informato palazzo Mati
gnon. Su questo punto cruciale 
Balladur resta vago e fumoso, e la
scia inlatta l'Impressione che il suo 
caro e stimato ministro abbia co
perto, se non proprio messo in pie
di, una trappola da commissariato 
di periferia al fine di infangare un 
giudice e togliergli di mano uno 

scottante dossier. Non è il migliai 
biglietto da visita In vista delle pre
sidenziali. 

Rtorrrsrg» l'odiato Chlrac 
Balladur ptri lc «olpi. Non u più 

Intoccabile, indiscutibile, tantome
no invincibile. Della sua nuova vul
nerabilità si è avuto un serio indizio 
ieri, all'uscita dell'ultimo sondag
gio BVA sulle intenzioni di voto alle 
presidenziali. Ebbene, Balladur 
perde la testa del convoglio, con
dotto ormai da Lionel Jospin. SI, il 
candidalo socialista - si votasse og
gi - sarebbe primo al primo turno 
con il 23 percento dei voti, tallona
to da Balladur e Chirac appaiati al 
22 percento. f iderebbe la gara al 
secondo iumo: con il 47 percento 
conilo il 53 a Balladur, e con il Ad 
percento contro il 54 a Chirac. In 
altre parole Balladur è retrocesso 
in terza posizione, visto che Chirac 
farebbe meglio di lui contro il lea
der socialista. 

Voleva essere l'uomo che ra
strellava al centro, e sempre più 
bloccalo a destra. Charles Pasqua, 
in questo senso, comincia a dan
neggiarla Il ministro degli Interni 
non cessa di presentare lo scontro 
presidenziale come una grande 
battaglia tra destra e sinistra, gua
dagnandosi l'imbarazzante atten
zione di Jean Marie Le Pen. Il lea
der del FVonte nazionale non 
esclude ormai di partecipare ad un 
governo di -unione nazionale» 

Per la prima volta indagini nel palazzo della Comunità sull'onda dello scandalo Agusta. Mei mirino Van Miert 

Mani pulite perquisisce il santuario della Uè 
DAL NOSTRO COnRISPQHOENrE 

M M W H M I 

i UHI KULLKS. È come se fosse 
sialo violato un santuario, talché 
non era niai accaduto che la poli
zia belga entrasse, su mandato di 
un magistrato, in un palazzo della 
comunità eumpea Invece c'è una 
prima volto per lutto Anche per 
l'Unione europea e. in particolare. 
per uno ilei suoi commissari, il bei
gli Kiirel Vini Miert. 53 anni, re-
s|N>n<iibilr della Concorrenza, il 
i ni uHk'tiiiit 12' piani) del palazzo 
Hreydel. st i le dell'esecutivo d'Eu
rop i , è stato occupalo per alcune 
ore l'altra notlo da un nugolo di 
agenti della |*olìzla giudiziaria pro
venienti da litigi e coadiuvati da 
colleglli della capitale La perquisi
zione. In piena regola, à alala ordi
nala ila Vemnlque Ancia, la signo
ra -giudice che ha in mano lo scot
tante ilossier doll'Agusla che ha 
portalo in carcere la scorsa setti
mana i|uailro tersone tutte legate. 
in t|iiuli'hi' maniera, al verllcl del 
partito socialista liam mingo. La si

gnora Ancia, e i suoi colleghi della 
•cellula antitangenti" del tribunale 
di Liegi, sono alla disperala ricerca 
dei cinquanta milioni di franchi 
belgi (un po' più di due miliardi e 
mezzo dì lire al lasso attuale, meno 
di due miliardi al cambio del 
198B| che sono stati versali dalla 
società italiana per la fornitura di 
4G elicotteri all'Aviazione belga. I 
giudici hanno perquisito l'iifficio di 
Van Miert solo perchè lo slesso in
teressalo, chiamato in ballo por es
soie slato presidente del partito 
delle Fiandre sino a quasi lutto il 
1988. ha manifestato la propria di-
sponibllilà in una serie di interviste 
per radio e per televisione. Da Liegi 
perciò e iurti la la richiesta dei ma
gistrali al presidente della Commis
sione, il lussemburghese Jacques 
Santcr. a cui spella dare o memi 
l'autorizzazione a violare l'ini mu
ltila diplomatica garanlila a nomi
ni e cose dell'Europa. 

«Non ho nulla a che fare con la 

vicenda delle tangenti dell'Agusla-. 
ha assicurato Van Miert a più ripre
se dopo essere precipitosamente 
rientrato a Bnntelles dall'America 
Latina dove si tremava per un breve 
periodo di vacanza. Santer gli ha 
dato tutta la sua solidarietà spin
gendosi adire: «Loscandalo un'af
fare lutto interno al Belgio ma non 
vedo alcuna ragione per non aver 
piena riduciti net commissario". F.' 
stalo cosi possibile ai giudici pene
trare nel palazzo e setacciare gli uf
fici di Vali Miert e del suo Gabinet
to, Secondo alcune lonti bene in
formale. gli agenti avrebbero se
questrato alai ni documenti banca
ri. Ma di cosa si trattai II silenzio è 
stillo cosi litio da non lasciar trape
lare nulla di certo. In Belgio la luga 
di notizie e cosa un po'rara. Ma ci 
si è egualmente domandali quale 
esilo interessarne possa aver avuto 
una penjuisizlotie «richiesta» dal
l'interessato. Il quale - va precisato 
- non figura ira gli accusali dell'in
chiesta sulle tangenti. Cosi come 
noti figura l'altro ex esponente so

cialista. Willy Claes, già ministro 
dell'economia al momento della 
conslusione del contralto di acqui
sto degli elicotteri, e attuale segre-
rario generale della Malo. Il quale. 
da parte sua, è andato a chiarire la 
propria posizione davanti agli am
basciatori dei paesi dell'alleanza 
atlantica. 

L'indagine delia magistratura di 
Uegi polrebtie avere slamane 
qualche sviluppo dopo che la Ca
mera di consiglio prenderà la deci
sione sul manteiiImenlo o meno in 
carcero di tre dei quattro arrestati 
la scorsa settimana. Davanti ai giu
dici compariranno l'avvocalo di 
Bmxellcs. Alfons Puelinckit. accu
sato di aver avuto la disponibilità di 
un conto in Svizzero da cui sareb
bero transitati i 50 milioni di tran
cili della tangente, il funzionario 
europeo Lue Wallyn, già collabo
ratore di Van Miert, il quale avreb
be ricevuto il malloppo |in quel 
momento ricopriva un incarico 
nella segreteria del partilo, specie 

per tentare di salvare un giornale 
oberato dai debiti) passandolo poi 
in piccole trance al terzo uomo, 
quell'Etienne Mangè, il tesoriere, 
divenuto poi un -grand commìs-
quale vicepresidente della società 
aeroportuale, quale componente 
del consiglio di amministrazione 
delle Poste. 

E' su Mangè clic si intensifiche
ranno gli sfora dei magistrati |>er 
capire che line alibiura, ialto i sokli 
delia tangente. Chi li ha effettiva
mente presi e utilizzali'1 11 mistero. 
per ora, del filone fiammingo del le 
bustarelle dell'Agusta è in questa 
momenlanea scomparsa del ver
samento. Che ò stalo ammesso da
gli accusati di Ironie a prove docu
mentali inoppugnabili, giunte an
che dall'Italia, ma di cui si sono 
perdute le tracce. Ma i bene infor
mati dicono che l'inchiesla non si 
fermerà a questo. Ci sarebbero al
tre magagne da scoprire e clic fa
rebbero già tremare più persone 
nella nomenklalura belga. 

NOSTRO SERVIZIO 

• LONDRA. Si celebrerà stamattina a Belfast un passaggio storico atteso 
per circa settant'anni. La Gran Bretagna annuncerà, per la prima volta, di 
non avere alcuna pretesa sulle sei contee dell'Irlanda del Nord. Lo stesso 
farà l'Irlanda. Sono le anticipazioni più rilevanti del documento che verrà 
presentato oggi a Belfast. 

Londra e Dublino vanno avanti, malgrado le feroci contestazioni degli 
unionisti protestanti. Quel che verrà sancito oggi è il sì di ambo le parti su 
un documento, a carattere consultivo, è bene precisarlo, che delinea il fu
turo delle sei contee, al quale i due governi hanno lavorato oltre un anno, 
e che sarà ufficialmente presentato dal primo ministro John Maioredal 
collega irlandese John Bnilon. La pace, con i suoi alti concreti, sia irrom
pendo dopo che da circa sei mesi regge in Ulster un inimmaginabile ces
sale il fuoco, solo poco lempo la. 

Il testo del documento anglo-irlandese che sarà reso noto in queste 
ore, secondo alcune anticipazioni filtrate dovrebbe contenere la propo
sta di creare un nuovo organismo nord-sud con poteri esecutivi su aree 
di mutuo interesse. Nel documento, inoltre, Dublino si impegna a cancel
lare dalla sua costituzione le rivendicazioni territoriali sulle sei contee 

nordirlandesi e Londra rinuncia al 

L'ttdiUM'LiStMVtv 
acqMrtt» 11,7% 
del francese 4* Monto» 
L'editrice - U Stampa, di Torino 
entra nel oapNale sodatati -4* 
Monde Roste», una dello (re 
soefeta e t» partecipano ol 
capitato del quotidiano francese 
•La Monde*. Meda nottata un 
comunicato dett'edttrice torinese, 
nel quale et precisa anche 
l'openufcm* comporta un 
(nvMtknefltodl 16 miteni r i 
franchi, pad, l i tannini comoMdatl, 
all'LT%delcaeHaledellaJ»etat* 
transalpina. -Cori questa Intesa -s i 
afferma netto nota - 'Le Monde- e 
•La Stampa-riprendono a 
rilanciano I loro anNcN legami di 
collaboraiiom, dando nuovo 
Impube alle reciproche 
Integiailoni edltorial) e aprenda la 
posSuitàdl evUuppool mldatlvo 
•lomaMfche congiunte». 

qualora Balladur gitelo propones
se. Mentre Jacques Chirac, come 
un rutto compressore, batte città e 
campagne di Francia spiegando 
che destra e sinistra non esistono 
più, che niente e nessuno è più im
mondo di Jean.Maiìe Le Pen, che il 
soclaie e la disoccupazione sono 
le uniche cose che l'interessano. 
Lionel Jospin, per parte sua, entre
rà in campagna elettorale questa 
settimana con la presentazione del 
programma presidenziale. Inutile 
dire che gli uomini di Chirac come 
quelli di Jospin con questa storia 
delle Intercettazioni vanno a noz
ze. Si piotesla, si chiedono com
missioni parlamentari d'Inchiesta. 
si esigono le dimissioni «almeno-
di Charles Pasqua e nel chiuso del
le sedi elettorali si brinda all'abbat
timento di quella statua che pareva 
di granito. Da qui a maggio, è cer
to, se ne vedranno delle belle 

•diritto a governare il Nord Irlanda» 
[issato nella legge del 1920 che 
sancì la divisione in due dell'Irlan
da. "Il mio obiettivo - ha detto 
John Major alla Camera dei Comu
n i - è di passare dal cessate il fuo
co ad lina pace definitiva per il be
nessere di tutti i nord'irlandesk 
Nella provincia da quasi sei mesi è 
in allo il cessate-11-fuoco pnx:la-
mato da tutti i gruppi armati. 

Tutto ciò È visto con estrema dif
fidenza dagli unionisti, secondo i 
quali le proposte di Landra e Du
blino aprono la strada ad un'Irlan
da unita. Gli unionisti, che sono in 
maggioranza tra la comunità pro
testante della popolazione nordir-
landese. non ci stanno ed hanno 
presentato delle proposte alternati
ve: chiedono la creazione di un'as
semblea elettiva a interim che do
vrebbe rimanere in carica due anni 
e dicono che il documentò an
glo-irlandese è totatmenle inade
guato come base di discussione. I 
due partiti unionisti - quello più 
moderalo di James Mollneaux e 
quello più oltranzista del reveren
do lan Paisley - ritengono «he la 
comunità nordirlandese sia desti
nata ad affrontare altri dieci anni di 
incertezza e di inevitabile violen
za». Per Molineaus e Paisley il do
cumento anglo-irlandese rischia 
di diventare °una parte importante 
del problema, invece di una base 
per la soluzione» e dicono quindi 
che non si siederanno neppure al 
tavolo delle trattative per discuter
lo. 

In un estremo tentativo di far 
rientrare la protesta degli unionisti, 
John Major ha ricevuto a Downing 
Street lan Paisley. L'incontro è stato 
molto burrascoso, come quello di 
alcuni mesi fa che fini con il reve
rendo messo alla porta perche 
aveva accusalo il premier di menti
le. 

L'ambasciata smentisce la Santa Sede 

Giallo sulla visita romana 
del sindaco iti Mosca 
Il Vaticano: «È già ripartito» 
• ROMA llviaggioinItaliadelsin
daco di Mosca. Yuri Uizhkov, si tin
ge di giallo. Ieri 6 saltalo il suo in
ton i lo col segretario di Stalo della 
Sunta Sede. Angelo Sodano. «L'u
dienza, su richiesta del sindaco, 
non c'è stala - spiega l'assistente 
del diretloie della sala stampa vati
cana. padre Ciro Benedettini - per
chè il sindaco e dovuto ripartire 
per Mosca, per motivi che non co
nosciamo-. Ma all'ambasciata rus
sa a Roma negano la partenza di 
Luzlikov: «Non è partito. È a Napo
li. E oggi sarà a Roma". Insomma. 
la S. Setle e l'ambasciata russa for
niscono notizie contrastami. Ma 
dov'è Luzhkov? \ quanto pare è ef-
fetuvamenle in Italia, anche se al 
Valicano non risulta. Va anche ri
cordato clic uno dei molivi della vi-
sila di Luzhkov in Italia sarebbe 
stato quelb di chiedere al Vatica

no la restituzione dell'iconostasi 
della chiesa ortodossa del Cristo 
Salvatore distrutta da Stalin nel '31, 
e alla cui ricostruzione il comune 
di Mosca è da tempo impegnata 
Le icone non sarebbero di inesti
mabile valore, essendo del XIX se
colo. Secondo fonti moscovite i di
pinti sacri sarebbero stali regalati 
da Stalin ad Eleanor Roosvelt, mo
glie del presidente Usa, e da que-
si ultima girate poi alla Santa Sede. 
Ma dal Vaticano negano: «Questa 
iconostasi della chiesa moscovita 
del Santissimo Salvatore noi non 
l'abbiamo, né ci risulta che l'abbia
mo mai avvia*'. Oltre un mese fa ad 
Arnold Nesselrat, dilettore della se
zione per i musei per l'arie medie
vale, moderna e bizantina, fu chie
sto di lare una ricognizione in que
sto senso e lui già allora diede una 
risposta negativa. 


